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Determina 30 marzo 2016, n. 3/2016 - DSID 
 
 

DEFINIZIONE DELLE PROCEDURE DI RACCOLTA DATI E DELLO SCHEMA TIPO PER LA 
RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA PREDISPOSIZIONE TARIFFARIA, NONCHÉ 
INDICAZIONE DEI PARAMETRI DI CALCOLO, AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DELLE 
TARIFFE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PER GLI ANNI 2016, 2017, 2018 E 2019 
AI SENSI DELLA DELIBERAZIONE 664/2015/R/IDR 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SISTEMI IDRICI DELL’AUTORITÀ PER L’ENERGIA 
ELETTRICA IL GAS E IL SISTEMA IDRICO 

 
Il giorno 30 marzo 2016 
 
Visti: 

• la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000;  
• la legge 14 novembre 1995, n. 481; 
• il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
• il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, come convertito nella legge 22 dicembre 

2011, n. 214 e, in particolare, l’articolo 21; 
• la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico (di 

seguito: l’Autorità), 2 agosto 2012, 347/2012/R/IDR (di seguito: deliberazione 
347/2012/R/IDR); 

• la deliberazione dell’Autorità 28 dicembre 2012, 585/2012/R/IDR, come modificata e 
integrata; 

• la deliberazione dell’Autorità 28 febbraio 2013, 88/2013/R/IDR; 
• la deliberazione dell’Autorità del 17 ottobre 2013, 459/2013/R/IDR; 
• la deliberazione dell’Autorità del 27 dicembre 2013, 643/2013/R/IDR; 
• il documento per la consultazione del 30 luglio 2015, 406/2015/R/IDR; 
• il documento per la consultazione del 26 novembre 2015, 577/2015/R/IDR; 
• la deliberazione 655/2015/R/IDR, del 23 dicembre 2015; 
• la deliberazione 656/2015/R/IDR, del 23 dicembre 2015 (di seguito: deliberazione 

656/2015/R/IDR);
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• la deliberazione dell’Autorità 28 dicembre 2015, 664/2015/R/IDR (di seguito: 
deliberazione 664/2015/R/IDR); 

• la determina n. 2/2014 del 28 febbraio 2014, avente ad oggetto la “Definizione delle 
procedure di raccolta dati ai fini della determinazione delle tariffe del servizio idrico 
integrato per gli anni 2014 e 2015 ai sensi della deliberazione 643/2013/R/IDR” (di 
seguito: determina 2/2014 DSID); 

• la determina n. 4/2015 del 31 marzo 2015, avente ad oggetto “Definizione delle 
procedure di raccolta dati ai fini del monitoraggio sugli affidamenti del servizio 
idrico integrato e sulla adesione degli enti locali all’ente di governo dell’ambito, 
nonché ai fini dell’aggiornamento dei dati e dei parametri tariffari per l’anno 2015 e 
dell’esplicitazione della componente a copertura dei costi ambientali e della risorsa” 
(di seguito: determina 4/2015 DSID); 

• la determina n. 2/2016 del 30 marzo 2016, avente ad oggetto “Definizione dello schema 
tipo e delle procedure di raccolta dati ai fini dell’aggiornamento del programma degli 
interventi (PdI) per il periodo 2016-2019, ai sensi  degli artt. 6 e 7 della deliberazione 
664/2015/R/IDR e degli artt. 3, 4 e 11 del MTI-2” (di seguito: determina 2/2016 DSID). 

 

Considerato che:  

• con deliberazione 664/2015/R/IDR, l’Autorità ha adottato il Metodo Tariffario Idrico 
(MTI-2) per gli anni 2016, 2017, 2018 e 2019; 

• al comma 6.2 della deliberazione di cui al precedente alinea, l’Autorità, nel fornire 
la definizione dello “specifico schema regolatorio”, enuclea l’insieme degli atti - di 
seguito riportati - che i soggetti competenti individuati con legge regionale, 
responsabili della predisposizione della tariffa, sono chiamati ad aggiornare e a 
proporre all’Autorità ai fini della relativa approvazione: 
a) il Programma degli Interventi (PdI), che specifica le criticità riscontrate sul 

relativo territorio, gli obiettivi che si intendono perseguire in risposta alle predette 
criticità, nonché la puntuale indicazione degli interventi per il periodo 2016-2019, 
riportando, per l’eventuale periodo residuo fino alla scadenza dell’affidamento, le 
informazioni necessarie al raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, 
nonché al soddisfacimento della complessiva domanda dell’utenza, ai sensi di 
quanto previsto dell’art. 149, comma 3, del D.Lgs. 152/2006; 

b) il Piano Economico-Finanziario (PEF), che rileva limitatamente al Piano 
tariffario, al Conto economico e al Rendiconto finanziario, redatti in base 
all’Allegato A alla deliberazione 664/2015/R/IDR, e prevede con cadenza annuale 
per tutto il periodo di affidamento, l’andamento dei costi di gestione e di 
investimento, nonché la previsione annuale dei proventi da tariffa con esplicitati 
i connessi valori del moltiplicatore tariffario e del vincolo ai ricavi del gestore; 

c) la convenzione di gestione, contenente le modifiche necessarie a recepire la 
disciplina introdotta per il secondo periodo regolatorio. 

• al comma 7.1 della medesima deliberazione, nel disciplinare la procedura di 
approvazione delle tariffe per gli anni 2016, 2017, 2018 e 2019, l’Autorità dispone 
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che le stesse siano predisposte dai soggetti competenti anche sulla base dei dati - 
debitamente aggiornati - inviati nell’ambito dei procedimenti di raccolta dati disposti 
contestualmente alla deliberazione 643/2013/R/IDR; 

• il successivo comma 7.2, per quanto attiene all’aggiornamento dei dati di cui al 
precedente alinea, prevede in particolare che: 
- per la determinazione delle tariffe 2016, i dati raccolti ai sensi della precedente 

regolazione tariffaria transitoria vengano aggiornati con i dati di bilancio relativi 
all’anno 2014 o, in mancanza, all’ultimo bilancio disponibile; 

- per la determinazione delle tariffe per l’anno 2017, 2018 e 2019, l’aggiornamento 
avvenga sulla base dei dati di bilancio o di preconsuntivo relativi all’anno 2015 
o, in mancanza, all’ultimo bilancio disponibile, salvo le componenti per le quali 
è esplicitamente ammesso un dato stimato; 

• la medesima deliberazione stabilisce che, entro il 30 aprile 2016, gli Enti di governo 
dell’ambito, o gli altri soggetti competenti individuati con legge regionale, trasmettano, 
ai fini dell’approvazione da parte dell’Autorità, ai sensi del comma 7.3, lett. d), della 
deliberazione 664/2015/R/IDR, gli atti e i dati di seguito indicati: 

i. il programma degli interventi, come disciplinato al sopra richiamato comma 
6.2, lett. a); 

ii. il piano economico-finanziario - come definito al citato comma 6.2, lett. b) - 
che esplicita il vincolo ai ricavi (VRG) e il moltiplicatore tariffario ϑ che 
ciascun gestore dovrà applicare in ciascun anno del periodo 2016-2019, fatta 
salva la possibilità di eventuali aggiornamenti; 

iii. la convenzione di gestione, contenente le modifiche necessarie a recepire la 
vigente disciplina tariffaria nonché le previsioni introdotte con la Convenzione 
tipo adottata dall’Autorità con deliberazione 656/2015/R/IDR; 

iv. una relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata; 
v. l’atto o gli atti deliberativi di predisposizione tariffaria ovvero di approvazione 

dell’aggiornamento del piano economico-finanziario; 
vi. l’aggiornamento, secondo le modalità previste, dei dati necessari richiesti; 

• la deliberazione 664/2015/R/IDR, al comma 7.5, prevede poi che, ove il sopra citato 
termine del 30 aprile 2016 decorra inutilmente, il soggetto gestore trasmetta all’Ente 
di governo dell’ambito o altro soggetto competente istanza di aggiornamento 
tariffario recante lo schema regolatorio, redatto conformemente ai criteri del presente 
provvedimento e ne dà comunicazione all’Autorità. 

 

Considerato, inoltre, che:  

• poiché le regole di determinazione tariffaria applicabili per la definizione dello 
specifico schema regolatorio dipendono dalle scelte adottate dai diversi soggetti 
competenti in ordine: 
- al rapporto tra il fabbisogno di investimenti dal 2016 al 2019 (risultante 

dall’aggiornamento del Programma degli Interventi, come definito al comma 6.2, 
lett. a), della deliberazione 664/2015/R/IDR e trasmesso nelle modalità di cui alla 
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determina 2/2016 DSID) e il valore delle infrastrutture esistenti;  
- agli eventuali processi di aggregazione delle gestioni e alle variazioni negli 

obiettivi o nelle attività assegnate al gestore;  
le medesime scelte e il conseguente Piano Economico- Finanziario (come definito al 
comma 6.2, lett. b), della deliberazione 664/2015/R/IDR, coerentemente redatto con i 
dati aggiornati ai sensi del comma 7.3, lettera d), punto vi, della deliberazione 
664/2015/R/IDR) dovranno essere adeguatamente dettagliati e motivati nella 
relazione di accompagnamento di cui al richiamato comma 7.3, lett. d), punto iv 
della deliberazione 664/2015/R/IDR; 

• la relazione di cui al punto precedente dovrà contenere - pur prendendo atto delle 
peculiarità riscontrabili in ciascun territorio e in ciascun contesto gestionale - un 
livello di approfondimento e di dettaglio delle informazioni fornite che risulti 
omogeneo e uniforme tra le diverse proposte trasmesse. 

 

Considerato, altresì, che: 

• ai fini delle predisposizioni tariffarie i commi 25.1 e 27.2, dell’Allegato A alla 
deliberazione 664/2015/R/IDR, rinviano a successive determinazioni da parte 
dell’Autorità la quantificazione, rispettivamente, dei seguenti parametri: 
a) il costo medio di settore della fornitura elettrica sostenuto nell’anno (a-2) per la 

definizione dei costi dell’energia elettrica riconosciuti; 
b) il costo medio di settore delle spese di funzionamento dell’Ente d’Ambito 

sostenute nell’anno 2013. 
 

Ritenuto che: 

• sia opportuno predisporre una modalità di trasmissione dei dati e degli atti 
semplificata e agevolmente fruibile, in applicazione dei criteri di semplificazione e 
minimizzazione degli oneri amministrativi; 

• sia opportuno consentire ai soggetti interessati di fornire i dati, gli atti e le 
informazioni richieste secondo una modalità di trasmissione che prevede - tramite 
extranet via canale web - la compilazione di maschere web e il caricamento della 
modulistica predisposta, per ciascun ambito territoriale ottimale di riferimento; 

• sia opportuno che siano gli Enti di governo dell’ambito o gli altri soggetti competenti, 
individuati con legge regionale, a trasmettere le predisposizioni tariffarie pertinenti 
alle gestioni a qualunque titolo operanti nel proprio territorio;  

• ai fini dell’efficacia del processo di trasmissione delle informazioni previste, sia 
opportuno richiedere ai soggetti competenti la seguente documentazione: 
a) la modulistica, di cui all’Allegato 1, obbligatoria per la raccolta dei dati ai fini 

della predisposizione tariffaria, ai sensi di quanto previsto dal comma 7.3, lettera 
d), punto vi, della deliberazione 664/2015/R/IDR; 

b) lo schema di Piano Economico-Finanziario - come definito al comma 6.2, lett. 
b), della deliberazione 664/2015/R/IDR, e coerentemente redatto con i dati di cui 
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al precedente punto a) - la cui trasmissione è obbligatoria ai sensi del comma 7.3, 
lettera d), punto ii, della deliberazione 664/2015/R/IDR; 

c) uno schema tipizzato - di cui all’Allegato 2 - della relazione di accompagnamento 
(richiesta ai sensi del comma 7.3, lettera d), punto iv, della deliberazione 
664/2015/R/IDR) che illustri la metodologia applicata e motivi le scelte compiute 
da ciascun soggetto competente; 

• sia altresì opportuno, in un’ottica di proficua e leale collaborazione con i soggetti 
coinvolti, rendere disponibili i seguenti strumenti di supporto alla predisposizione 
tariffaria: 
- la modulistica - citata al precedente punto a) - precompilata nella sezione dei dati 

storici per le gestioni interessate da provvedimenti di approvazione tariffaria da 
parte dell’Autorità per il periodo 2012-2015, reperibile nell’area extranet1 di 
raccolta dati predisposta per i soggetti accreditati; 

- la modulistica esemplificativa per la simulazione del calcolo tariffario (c.d. Tool 
MTI-2), reperibile nell’area extranet2 dedicata agli operatori dei servizi idrici 
nella sezione “Comunicati e chiarimenti”, elaborata, in particolare, per le 
proposte tariffarie relative a contesti non caratterizzati da rilevanti specificità o 
complessità legate, tra l’altro, ai processi di riorganizzazione in corso; 

• sia opportuno prevedere che la documentazione sopra richiamata, debitamente 
compilata, sia trasmessa tramite procedura informatizzata via canale web unitamente 
agli ulteriori dati, atti e informazioni richiesti della deliberazione 664/2015/R/IDR e 
forniti all’Autorità nell’area extranet3 dedicata. 

 

Ritenuto, infine, che: 

• tenendo conto dei dati comunque comunicati all’Autorità, sia opportuno individuare, 
ai fini della predisposizione tariffaria da parte degli Enti di governo dell’ambito o degli 
altri soggetti competenti, i seguenti valori di cui ai commi 25.1 e 27.2 dell’Allegato 
A della deliberazione 664/2015/R/IDR: 

- il valore 2, −amedio
EECO , previsto dal comma 25.1 del richiamato Allegato A, che 

rappresenta il costo medio di settore della fornitura elettrica, pari a 0,1674 €/kWh; 

- il valore 2013,medio
ATOCO , previsto dal comma 27.2 del citato Allegato A, che 

rappresenta il costo medio di settore delle spese di funzionamento dell’Ente 
d’Ambito sostenute nell’anno 2013, pari a 1,01 €/popolazione residente servita. 

 

                                                           
1 Link: https://sso.autorita.energia.it/cas/login?service=https%3A%2F%2Fwww.autorita.energia.it%2Fraccolte-

dati%2Fj_spring_cas_security_check, Raccolta dati denominata “Download RDT 2016 precompilati per gestioni 
approvate secondo MTI”. 

2 Link: http://www.autorita.energia.it/it/operatori/operatori_idr.htm, sezione “Comunicati e chiarimenti”. 
3 Link: https://sso.autorita.energia.it/cas/login?service=https%3A%2F%2Fwww.autorita.energia.it%2Fraccolte-

dati%2Fj_spring_cas_security_check,  Raccolta dati denominata “MTI-2 Periodo regolatorio 2016-2019: Anno 
raccolta 2016”. 

https://sso.autorita.energia.it/cas/login?service=https%3A%2F%2Fwww.autorita.energia.it%2Fraccolte-dati%2Fj_spring_cas_security_check
https://sso.autorita.energia.it/cas/login?service=https%3A%2F%2Fwww.autorita.energia.it%2Fraccolte-dati%2Fj_spring_cas_security_check
http://www.autorita.energia.it/it/operatori/operatori_idr.htm
https://sso.autorita.energia.it/cas/login?service=https%3A%2F%2Fwww.autorita.energia.it%2Fraccolte-dati%2Fj_spring_cas_security_check
https://sso.autorita.energia.it/cas/login?service=https%3A%2F%2Fwww.autorita.energia.it%2Fraccolte-dati%2Fj_spring_cas_security_check
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Informato il Collegio nel corso della 907a e della 911a riunione dell’Autorità 
 
 

DETERMINA 
 

1. di disporre che gli Enti di governo dell’ambito o gli altri soggetti competenti 
individuati con legge regionale, ai fini dell’approvazione da parte dell’Autorità, 
provvedano alla trasmissione degli schemi regolatori, degli atti e dei dati di cui al 
comma 7.3, lettera d) della delibera 664/2015/R/IDR tramite apposita procedura resa 
disponibile via extranet4, con compilazione di maschere web e caricamento di moduli 
reperibili sul sito, nonché degli ulteriori atti e informazioni richiesti; 

2. di prevedere, coerentemente con quanto riportato al comma 7.3 della deliberazione 
664/2015/R/IDR, il termine del 30 aprile 2016 per l’adempimento degli obblighi 
previsti dal presente provvedimento; 

3. di disporre che, in caso di inerzia del soggetto competente, le istanze dei soggetti 
gestori, ai sensi del comma 7.5 della deliberazione 664/2015/R/IDR, siano comunicate 
all’Autorità e trasmesse utilizzando l’apposita procedura disponibile via extranet5 
con compilazione di maschere web e caricamento degli atti e della modulistica 
prevista; 

4. di approvare la modulistica di cui all’Allegato 1 alla presente determina, che fornisce 
indicazione dei dati che - ai sensi del comma 7.3, lettera d), punto vi della deliberazione 
664/2015/R/IDR - dovranno essere trasmessi tramite la procedura informatizzata di 
cui al precedente punto 1; 

5. di approvare lo schema di Piano Economico-Finanziario6 - come definito al comma 
6.2, lett. b), della deliberazione 664/2015/R/IDR, e coerentemente redatto con i dati 
di cui al precedente punto 4 - da trasmettere ai sensi del comma 7.3, lettera d), punto 
ii, della deliberazione 664/2015/R/IDR; 

6. di approvare lo schema di relazione di accompagnamento di cui all’Allegato 2 alla 
presente determina, che descrive i contenuti minimi e l’ordine espositivo, secondo 
quanto previsto al comma 7.3, lettera d), punto iv, della deliberazione 664/2015/R/IDR; 

7. di rendere disponibile la modulistica - citata al precedente punto 4 - precompilata nella 
sezione dei dati storici7, per le gestioni interessate da provvedimenti di approvazione 

                                                           
4 Link: https://sso.autorita.energia.it/cas/login?service=https%3A%2F%2Fwww.autorita.energia.it%2Fraccolte-

dati%2Fj_spring_cas_security_check,  Raccolta dati denominata “MTI-2 Periodo regolatorio 2016-2019: Anno 
raccolta 2016”. 

5 Link: https://sso.autorita.energia.it/cas/login?service=https%3A%2F%2Fwww.autorita.energia.it%2Fraccolte-
dati%2Fj_spring_cas_security_check,  Raccolta dati denominata “MTI-2 Periodo regolatorio 2016-2019: Anno 
raccolta 2016”. 

6 Link: http://www.autorita.energia.it/it/operatori/operatori_idr.htm, sezione “Comunicati e chiarimenti”. 
7 Link: https://sso.autorita.energia.it/cas/login?service=https%3A%2F%2Fwww.autorita.energia.it%2Fraccolte-

dati%2Fj_spring_cas_security_check, Raccolta dati denominata “Download RDT 2016 precompilati per gestioni 
approvate secondo MTI”. 

https://sso.autorita.energia.it/cas/login?service=https%3A%2F%2Fwww.autorita.energia.it%2Fraccolte-dati%2Fj_spring_cas_security_check
https://sso.autorita.energia.it/cas/login?service=https%3A%2F%2Fwww.autorita.energia.it%2Fraccolte-dati%2Fj_spring_cas_security_check
https://sso.autorita.energia.it/cas/login?service=https%3A%2F%2Fwww.autorita.energia.it%2Fraccolte-dati%2Fj_spring_cas_security_check
https://sso.autorita.energia.it/cas/login?service=https%3A%2F%2Fwww.autorita.energia.it%2Fraccolte-dati%2Fj_spring_cas_security_check
http://www.autorita.energia.it/it/operatori/operatori_idr.htm
https://sso.autorita.energia.it/cas/login?service=https%3A%2F%2Fwww.autorita.energia.it%2Fraccolte-dati%2Fj_spring_cas_security_check
https://sso.autorita.energia.it/cas/login?service=https%3A%2F%2Fwww.autorita.energia.it%2Fraccolte-dati%2Fj_spring_cas_security_check
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tariffaria da parte dell’Autorità per il periodo 2012-2015; 

8. di rendere disponibile la modulistica per la simulazione del calcolo tariffario (c.d. 
Tool MTI-2), reperibile - in formato excel - nelle aree extranet8 dedicate; 

9. di precisare che la mancata trasmissione dei dati, degli atti e delle informazioni 
secondo le modalità disposte nella presente determina produce gli effetti di cui al 
comma 7.8 della deliberazione 664/2015/R/IDR; 

10. di indicare, ai fini della predisposizione tariffaria da parte dei soggetti competenti, i 
seguenti valori: 

- il valore 2, −amedio
EECO , previsto dal comma 25.1 dell’Allegato A alla deliberazione 

664/2015/R/IDR, che rappresenta il costo medio di settore della fornitura elettrica, 
pari a 0,1674 €/kWh; 

- il valore 2013,medio
ATOCO , previsto dal comma 27.2 del citato Allegato A, che 

rappresenta il costo medio di settore delle spese di funzionamento dell’Ente 
d’Ambito sostenute nell’anno 2013, pari a 1,01 €/popolazione residente servita; 

11. di trasmettere il presente provvedimento alle associazioni ANCI, AneA, ANFIDA, 
ANIDA e Utilitalia; 

12. di pubblicare la presente determina sul sito internet dell’Autorità www.autorita.energia.it. 

 
 
Milano, 30 marzo 2016 
 
 

Il Direttore 
Lorenzo Bardelli 

                                                           
8 Link: http://www.autorita.energia.it/it/operatori/operatori_idr.htm, sezione “Comunicati e chiarimenti”. 
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